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SCHEDA-PROCIÉTTO PER PROGTTI A \TAI.EIÍZ.A TERRIMIAI.T PER ATÎIVITA DI SPESA

CoRREIIAE PROL4OSSI DA SOGGErII PRI\rA!I SBfgA FIIÍI DI LT'CRO Rt\rcLTI AD ADOLESCENTI

E GIO\ÍàùII- SUITSO 3.1, LErIER,A B. DEr.L'ALLEGÀIO A)

SOGGETTO RICHIEDENTE

.'],ABORATORIO LESIGNOI.A" SOCIETA' COOPERATTV}. SOCTAIE

La Cooperativa Sociale LABORATORIO LESfGHOLA è una cooperat.iva sociale di tipo
misto, cioè cooperativa di ti-po A,/B (.è. - iniziative di carattere educativo e

socio-sanitario, B - i-nserimento lavorati-vo di persone svantaggiate). È ONI,US Oi
i-ritto ed è iscritta REA 251-564.

L'ente è iscritto, a far data dal 03/Ogl2AO4 al n,69359 del Registro,/Atbo
Regionale tenuto dalla Provinci-a di Reggio Em1lia ai sensi della normativa che
disciplina il settore d-Í. attività cui I'ente appartiene-

L'ente è ì-scritto, a far data dal 3O/A3/2AA5 a1 n. 4.119649 del-l'Al-bo Nazionale
del-l-e Società Cooperative, Sezione cooperative a mutualità prevalente di diritto
- Categorla cooperative sociali, tenuto dal l,[inistero del1o Sviluppo Economico -
Direzione Generale per SJ-i Enti Cooperatl-vi ai sensi detla normativa che
disciplj-na il settore di attività cui I'ente appartiene-

La cooperativa ha sede in un Comune (Canossa) siÈuato sulle colline della
rovincia di Reggio Bnilia, j-n un contesto rurale che confina con la Comunità

Montana il cui- principale centro è Castel-novo Monti.

TITOLO PROGETTO

I RAGAZZI ...PER FORTI'NA

ANALISI DI CONTESTO E OBTETTI\rI

Secondo i dati raccolti dal"la Provincia di Reggio Ernilia (fonte: Provincia di
Reggio Ernilia, Servi-zi-o Progranunazione Sociale e Sanitario), con il 1"1,72 di
minori, Reggio Emilia è la Provincia pi.ù giovane in F:milia-

Inoftre si riporta che nrlnori presi in carico dai Servizi Sociali rappresentano
ne1 2009 iL't,98 dei rainori residenti, cj-rca 8.100 minori (0-18 anni)' il 408

dei quali ha genitori stranieri-
Dat 2006 al- 2009 iI distretto di Castel-nuovo Monti {Distretto che fa parte de1}a
provincia di RE e del territorio montano ove rientra territorial-mente anche
ano.ssa, sede delle nostre attività) ha awuto un aumento del 508 di presa in

carico di mi-nori da parte dei serwizi sociali. I Comuni della pianura che hanno
registrato un aumento inferiore: il 308-

Ci-tando i dati della Regione F.milia Rornagna nel 2011- ]-a Provincia di Reggio si
attesta comunque al terzo posto considerando i giovani fino a 25 annl, dopo

Bologna e Modena.

I



Il Lerritorio di Canossa è nrolto vasto e i ragazzi che Io vivono Io vedono come
privo di opporÈunità adatte alla loro età ed alle loro esigenze, Ai ragazzi
spesso m€rncano entusiasmo e mgtivazioni propositive neJ- cercare di realizzare i
proprí bisogrri ed interessí, uniti alJ-a sfiducia che i }oro bisogni e le loro
esigenze possano essere prese in considerazione da qualcuno. Vi sono pochi
gruppi fissi e molti xagazzí, specie guelli che abi-tano nelle zone di montagna
e] comune, abitano in zone distanti tra loro e fanno fatica ad aggregarsi in

gruppi stabili.
Ciano d'Enza, centro del comune di Canossa, vi sono 2 gruppi principali'

divisi in gran parte a seconda del-I'etnia di appartenenza, che faticano ad
integrarsi tra loro, se non in occasione di qualche partita di calcio.
Dal- punto visto del Servizio Sociale Minori gli adolescenti- in carico di età
compresa fra í 12 e i 18 anni sono 9, ma su1 terri-torio L xagazzí in situazione
di disagio sono molti di più e non seryre giungono alla conoscenza del Servizio.
Le problematiche per cui sono solitamente presi in carico variarto dall-e
difficoltà socio relazionali e fami-fiari alJ-e questioni econonr-iche.

1l territorio di Canossa, per conformazione geografica e per caratterj-stiche
storiche e sociall, oltre alla parrocchia, non ha luoghi ricreativi e di
aggregazíone posi-tivi e propositivi per gli adolescenti.
Si vede quindi Ia necessità di creare degli spazi- in cui i giovani possano
esprimersi in base alle loro età, ma con attenzione ai principi etici e civifi
di rispetto ed edueazione.

Si rj-conosce il bisogno di avere luoghi sicuri e gestit.i da figure responsabili,
che guidino i giovani ad esprimersi e a stare insieme costruendo relazj-oni sane,

ve trovino persone interessate a loro, disposte e in grado di ascoltarl-i e
aiutarli a dare risposta ai propri bisogrri, oltre che un luogo dove scoprirsi
anche come forte risorsa per la comunità.

L'OBIETTIVO SPECIFICO che ci proponiamo di soddisfare è iI seguente:

1 - PROMUOVERE E SOSTENERE ATTI\rITÀ EDUCATIVE, PER IL TE},ÍPO LTBERO E FORME D]
AGGREGAZIONE PER ADOLESCENTI E GIOIANI, ANCHE TA],I DA CONTRAST,i\RE IL DISAGIO,
L' EMARGINAZIONE SOCIALE E tA DISCRI}ÍINi\ZIOHE IN OGIiII SUA FORIIIA

Si intende attivarsi in guesta dj-rezione rnirando a risu-l-tati quali:

- FORNIRE AI GIO\ANI del territorio UN LITOGO DI .AffiREGAZfONE SANO E CONTROLLATO'

CHE LI TUTELI I'ÍAC,GTOR}ÍENTE RISP TTO Al,tE AffiRSGAZTO$I SPORADTCHE E SPONT.ANEE CHE

LI PORTANO SPESSO A \IAGABONDA,RE SENZA META E SEIIZA SCOPO, valorizzando strutture
esistenti e soprattutto gli. organismi- esistenti e j-J- loro irnpegno a col-l-aborare
a tale finalità
- AI]MENTARE PER ADOLESCEMTT E GTO\IAI.ÍI del terrilorio L'OPPORTUNITÀ DI
CONFRONTARSI CON FIq'RE EDUCÀÎIVE E PER@RSI @T'cATT\rI CIiE FUNGANO DA PUNTI DI
RTFERIMENTO AI,TER!ùATIVI Af, GRUPPO DEI PART. MA CITE AILO STESSO TB'IPO NON VENGANO

PERCEPITO COME DIRETTIUI E II{POSTI ''DA,LL'.AI,TO''

Ne1 paragrafo seguente articoleremo le azioni de1 progetto e i contrj-buti che Ie
stesse azionj- possono dare neì- perseguì-mento dei due obiettivi specifi-ci citati.

ÀRTICOI.AZIONE DEf,. SRO@rIO

Da al-cuni mesi alcune real-tà sociali che operano nel Comune di Canossa (RE) e

sul territorio più esteso della Val D'Enza si stanno ritrovando per cercare di
operare in sinergia per rispondere ai bisogmi dej- giovani del territorio. Le
real-tà sono Ie seguenti:

- Cooperativa Sociale taboratorio tesignola (che p.resenta Ia presente
domanda di contributo)

- Operatori di Strada Distretto VaI d'Enza
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- Parrocchia di Ciano d'Enza

- Servizio Sociale fntegrato della VaJ- d'Enza

In questi mesi abbiamo elaborato un progetto ludico educativo che si articola in
diversi momenti e ATTIVITA':

1. Rilevare, in collaborazione con il Comune di Canossa, una parte deffa
struttura presente ín Píazza MaÈi]-de di Canossa {ex sede della Croce Rossa) per
adi-birla, totalmente {o in parte}. a Centro Giovani, luogo aggregativo e
ricreativo per tutti i ragazzí del paese.

In tale Centro possono essere realizzate varie attività, tra cui:
. fa creazione di una sala musj-ca, con strumenti musj-cali presi .in affitto
dal-l-a scuola di musica del paese.

- una sala ricreativa (con biliardino e tavolo da ping Pong) '
. uno spazio per laboratori manuali e creativi,
. una sala lettura e eonputer, visioni film, documentari, prograrnni
informativi, dopo scuola

2. Creazione di- un evento proposto al paese aII'interno del quate presenLare
le attivi-tà e l-e coryetenze acguisite dai ragazzí rÌell'arco di un anno di
atLività del centro. (sagqi musicali, presentazione atelier) con invito del-l-a
cotlettività ed eventuali ospiti di richiamo.

3. partecipazj-one ai Viaggi della arenoria. organizzato da IsLoreco di Reggio
Emilia, di alcuni xagazzí che frequentano il- centro, in Pol-onia o Germania
(visita di campi di concentramento e stermi-nio) per potenziare il- percorso
educativo e anti discriminatorio
4. Creazj-one di una Associazione sportiva dilettantistica con la possibilità
organízzare dei tornei sportivi che abbraccino tutti i disÈretti della val
d'Enza.

Con l-a proposta della creazione di un centro giovanile territorial-e a Canossa,
coadiuvato da diverse risorse (umane e fisiche) appartenenti a differenti
organi-smi dell'area, potrerro infatti CONTRIBUIRE a soddisfare alcuni già citati
bisogni del territorio attraverso:

- il Favorire interazioni efficaci tra g1i adolescenÈi attraverso un confronto
costruttivo
- Lt Incoraggiare lo sviluppo delle ri-sorse e del potenziale individuale e di
gruppo

- I' Incenti-vare rapporti consapevoli
confronti delle diversità personali, nel
i-deologie e delle scelte indiwiduali
- iI Creare un lJruppo di adolescenti in grado di coinvolgere anche í ragazzi
defle fasce d'età inferiori, in modo che il gruppo cresca insieme e i più grandi
accolgano e accolrpagnino i più piccoli, fawarendo cosi il ricanbio generazionale

il Monitorare Ie relazioni e le dínam'i che giovanili

- L'Aiutare i giovani a sviluppare senso di iniziativa e a divenire
propositivi, rispetto alla propria vita e ai propri personali interessi-, cosi
come a quelì-i più generali dell'ambiente in cul vivono

- il Favorire consapevoJezza e responsabil-ità "ne11'uso della cosa pubbl-ica"

- fo Stimolare la partecipazione attiva sul territorio dei ragazzi,
aLtraverso la proposta di attiwità mirate e stimolanti, ineentivando cosÌ Ia
responsabíLízzazLone e Ia partecipazione deJ- tessuto sociale giovanile alla
società più ampiamente intesa

tra i ragazzí, specialmente nei
rispetto degli spazi altrui, delle



- lo Strutturare Ie attività per favorire la partecipazione attiva dei
ragazzí alla vita della eomunità, in modo che non siano solo fruitori di un
servizio, ma al tertpo stesso diventino risorse per la comunità stessa

- iI Sostenere attività educative e sociali volte anche a adolescenti e pre-
adolescenti in diffi-coltà: per rninori in stato Sià riconosciuto di dlfficoltà
social-e (ad esempio i ragazzi della Comunità educatLva residenzial-e gestita
dal-la scrivente Cooperativa), e altri tagazzí e giovani- dell'area.
Re.l-ativaniente alla esperienza della Cooperativa Laboratorio Lesignola in campo
di mlnori e giovani possiamo riferire che le attività istituzionali e statutarie
delfa Cooperativa sono tutte di tipo solidaristico e socialmente utili.
A - In relazione alle iniziative di carattere EDUCATM E SOCIO-SANITARIO si
elencano:

1) GESTIoNE DI IINA STRUTTURA SOCIO-ASSISTEIIZIALE RESIDEITZIALE PER MINORI. Nef
20A6 La Cooperativa ha creato, e da allora gestisce, una Comunità Educativa
Residenziale per mínori (Cornuni-tà L'Ippocampo), sita sull-e colJ.ine di Canossa
(RE). Qui ognj- anno sono inseriti, su invio dei Servizi Sociali di competenza,
pre-adolescenti ed adolescenti italiani e stranieri in disagio sociale, rischj-o
dipendenze e vj-olenze, che provengono da contesti familiari degradati e non
idonei. In Comunità i ragazzi in difficoltà seltuono percorsi educativi
individuaLizzati di durata anche pluriennale, per garantire loro un trattamento
"di tipo familiare", affettivamente ricco, tutelante e, ove occorre, riparativo
dei danni derivati da esperienze traumatiche o deprivanti. .A.ttualmente questa
Comunità per rninori è L'unica, in Italia, a coniugare percorsi educativi e
psicologici più comuni con attività assistite dagli animali reaLízzate in modo
continuativo.
2) ATTTVTTÀ EXTRASCOT,ASTTCHE Dr SUPPORTO e TERAPTA ASSTSTTTE DAGLr .ANrI'ÍALI PER
MINORI, presso alcuni Servizi del territorio prowinciale: GET {Gruppi Educativi
Territoriali) e CEP (Centri Educativi PomerÍdíani) con progetti di dopo scuola
per ragazzi segnalati dai Servizi Scolastici e Sociali della Provincia di Reggio
Enr-il-ia poiché in stato di disagio sociale, ri-schio dipendenze e violenze (daf
2002) .

3) ATTIVITÀ E TERAPIA ASSISTITE DAGTI AT{II.IAÍ,I, RIABII,ITAZIONE EQUESTRE PER

DISABILI E MINORI in dísagio sociale. rischio dipendenze e violenze presso iI
maneggio di Lesignola {dal 2004}

4) ATTMTÀ E TERAPIA ASSISTITE DAGLr AIIIITIAII PER UIIIORI E DISABILI presso le
scuole delle Provlnce di Reggio Elnilia, Parrna e l{odena {dal 2004)

5) LABORATORI DIDATTICO-EDUCATIVI e CAIIPI-GIOCO ESTIVI per stimol-are i minorí
partecipanti ad attività non soLo ludico ricreative rna anche di awicj-namento
agli animali e aIIa natura, nel rispetto di persone, animafi e cose (dat 2008)

6) ATTIVITA' Df FORMAZIONE E CONSULENZA a sostegno dell'infanzia e
dell'adolescenza attrawerso corsi riwolti a edueatori, insegnanti e genitori
(dal 2004 )

B - fn rel-azione al-l-e inizi-ative per 1' INSERIUENTO I"AVORATM DI PERSONE

SVANTAGGIATE la cooperativa ha realizzato:
1) GESTIoNE DI uN BAR / RfsfonaNte (stagionale) nei pressi della Comunità
Educativa per favorire percorsi di apprendimento di- mestieri e inserimento
Iavorativo di ragazzi in stato di disagio sociale, rischio di-pendenze e violenze
(2 008-2 01r- )

2) GESTfONE DI SVEIITI in co]-laborazione con Enti de1 territorio presso La
st'ruttura del ristorante, con fornitura di servízi di catering e banqueti-ng
(2008-2011)

3) PARTECIPAZIONE A FESTE DEL TERRITORIO PROVINCfAIE attraverso la presentazione
di attività con gli animali gestite dai ragazzí



LUOGHI DI REALIZZAAIONE DELIE DTFE"ERENTI .AZTGNI

Ciano d'Enza (RE) : centro ex Croce Rossa, è già stata individ.uata questa
struttura dalla cordata di enti che collaborano a questo scopo, ma non si
escludono altri locali zonali in caso dovessero subentrare complicazioni
(ristrutturazioni onerose etc) .

NUMERO POTENZIAIE DESTTNATARI DELL'INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI
PREVTSTT

Il- progetto è destinato direttamente, ogni mese del periodo consideraLo, ad
almeno 50 giovani di età compresa tra 14 -20 anni del comune di Canossa: sia del
centro di Ciano d'E;tr'za che delle frazioni limiage6".'
Indirettamente questo verrebbe ad avere una ricaduta su:

- 50 bambini delle scuole elementari e 20 farniglie dell'area ehe partecipano
al-I'evento annuale ricreativo, sportlvo e celebrativo e a1l-e atti-vj-tà ricreative
collegate aI centro.

RISULTATI PRE\NSTI

1 - organizzazLone ed eguipaggianento del Centro Giovani a Canossa

2 - a1l-ti-vazione di atelier, Iaboratori, tornei sportivi, cineforum per ragazzi e
giovani presso il centro, dopo scuola
3 - è realizzato un evento annuale presso i1 centro giovani per dare visibil-ità
al territorio delle attività realizzate, delle conq>etenze potenziate e dei
risultati ottenuti dai ragazzi neJ- corso dell'anno precedente

4 - 4 ragazzi utentj- del centro partecipano ad un viaggio organízzato da
Istoreco sui luoghi della memoria {Polonia o Germania), accompagnati da un
educatore

5 - nel lungo perì-odo e' creata una associazione sportiva di.l-ettantisti-ca ad
opera degli utenti del centro
6 - nel lungo periodo Sli organismj coinvolti grazLe a nuove attività di
raccolta fondi e organí-zzazione di eventi sul territorio sono in grado di
reperire j- fondi per la gestione completa del centro, dall'acquisto dell-e
a1cftezza1cure e materiali di consurno, alla fornitura completa delle risorse umane
(risorse per altro già parzial-mente sostenute ad inizio progetto)

DATA PRESUNTA PER L'AV\[O DEL PROGETTO

0L/7A/2AL2

DATA PRESUNTA PER I,A CONCLUSIONE DE]. PROGETTO

30/ 09 /2A73



EVENTUAI,I FORME DI MONITORAGGIO PRS\NSTE

Come forme di monitoraggio si prevedono:

- scheda presenze gi-ornaliere utenti
- scheda presenze giornaì-iere educatori di riferimento
- reportistica attività realizzate
- relazioni semestrali andamento attività ad opera di un responsabile

- atelier e restituzione pubblica di chiusura anno

CONTRIBUTO RTCHIESTO ALLA REGIONE Euro 10.425

(massimo il 508 del costo del progetto)

COPERTURA DELLA SPESA RESfDUA (indicare J-ale quota/e a

carico del,/dei soEgretto/i finanziatore/i) :

Soggetto proponente: Euro 6-875

Altri cofinanzi-atori del progetto (indicare cruali e il concorso finanziario

SPESA PREVISTA PER I,A P.EAI,IZZAZIONE DEL PROGETTO

(dettagliare per tipoJ-ogia di spesa)

Euro 6.000 euro per un educatore (due volte alla settimana (4 ore a pomeriggio)
per 42 settimane).
Euro 3.000 per esperto in laboratori di creatività
Euro 750 per acquisto n 15 divise sportive (tute, magliette, calzoncini-,
cal- ze )

Euro 1.500 per affitto strumenti musicali: 1 batteria,l tastiera,l chi-tarra
el-ettrica, 1 chitarra acustica
Euro 3.000 per affitto locali e per utenze {acgua, luce, gas}

Euro 600 per abbonamenti a giornali e riviste
Euro l-.000 per affitto palco e service per evento musicale
Euro 3. 000 per acquisto biglietti pullnran per viaggio del.l-a memoria per 5
ragazzí, e compenso educatore di accorrq)agnamento.

Euro 1.000 per affitto 4 courputer e noleggio dvd

Euro 1.000 per acquisto materiale di cancelJ-eria
Euro 20.850 (TOTAT,E SPESA PROGETTO)



di ciascuno di essi):

Servizio Sociale Val d'Enza

Comune di Canossa

Parrocchi-a Ciano D' F;rrza

Euro 1.OOO

Euro 2.000

Euro 550,00

Euro 3.550


